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al ceto medio, che avrà bisogno di più telecomunicazioni, servizi internet, 
servizi bancari, servizi d’istruzione: non credete sarebbe interessante svilup-
pare partenariati di pubblico-privato e raggiungere lo stesso obiettivo di cre-
scita sostenibile fra ONU, aziende private e Paesi membri? È una domanda 
alla quale secondo me dobbiamo tutti cercare una risposta se vogliamo vive-
re in pace e sicurezza. 

 
Che suggerimento darebbe Lei a giovani con competenze adatte perché 

possano intraprendere una professione nell’ambito dell’Onu? 
Vorrei incoraggiare i giovani ad avviarsi ad una carriera nelle Nazioni 

Unite, perché il sistema ha bisogno di gente giovane, determinata ed appas-
sionata, idee e leadership consone ai nostri tempi. Non ho certo bisogno di 
dirlo io che stiamo vivendo tempi delicatissimi, afflitti da molteplici crisi 
con sistemi intergovernativi internazionali spesso paralizzati e incapaci di 
fornire risposte adeguate. Una cosa che consiglierei di fare è innanzitutto di 
leggere la Charter of the United Nations: leggete anche solo il preambolo 
We the peoples. Anche ora mi fa venire i brividi: dobbiamo credere e conti-
nuare a lottare per ideali di miglioramento, di giustizia sociale, di dignità, 
uguaglianza e mai abbassarsi al cinismo. Consiglio a tutti, ma soprattutto ai 
giovani, di partecipare a iniziative internazionali quali The future we want: 
si può votare ed esprimersi anche stando seduti sul divano, però meglio una 
partecipazione attiva di confronto con tematiche globali. Esorto a confron-
tarsi con temi di giustizia globale, di continuare a porsi domande, di aprire la 
mente, di viaggiare. Più specificamente per una carriera nell’ONU credo 
siano necessarie una sensibilità alle tematiche di carattere internazionale, 
passione, una bella dose di idealismo, una conoscenza delle lingue, una pre-
parazione post-universitaria e forse un po’ di follia. Non aspettatevi stipendi 
da nababbi: sicuramente, per la parte finanziaria, non fate riferimento agli 
emolumenti percepiti da funzionari diplomatici europei o italiani. Ma se sie-
te nella stessa sede all’estero fatevi invitare, mangerete sicuramente molto 
bene in compagnia di gente interessante!  � 
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za nonviolenta tra 1943 e 1945, 24-26 – 
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Numero 7, agosto-settembre  
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Numero 8, ottobre 
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cristianesimo, 17-24 – (d) Omar Brino, 
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di Lo schiaffo di don Milani. Il mito edu-
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prima guerra mondiale e torneranno i 
prati di Ermanno Olmi, 19-21 – (d) Al-
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